
 
 
Decreto Rep. n. Prot. n. Tit. del  
 
Nomina Referenti delle strutture didattiche per l’Inclusione  
 

LA RETTRICE 
 
VISTE la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e la legge 8 ottobre 2010, n. 170;  
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale del 13 maggio 2024, rep. 5336;  
VISTI i precedenti decreti rettorali in materia e in particolare, da ultimo, il decreto n. 287 del 
12.1.2024; 
PRESO ATTO che i referenti precedentemente nominati sono cessati dalla carica in data 30.9.2025, 
ai sensi dell’art. 2 del medesimo citato decreto, contestualmente alla cessazione del mandato del 
precedente Rettore;  
VISTE le Linee Guida 2024 della CNUDD (Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la 
Disabilità), secondo le quali è auspicabile che in materia di inclusione alla Referente di Ateneo siano 
affiancati docenti referenti per le strutture didattiche; 
RITENUTO – in linea con le scelte operate negli anni precedenti – di condividere tale 
raccomandazione al fine di proseguire nella realizzazione dei principi di uguaglianza e inclusione 
universitaria; 
RITENUTA quindi l’opportunità di ricostituire la Rete delle e dei Referenti per l’inclusione, 
provvedendo alle nuove relative nomine; 
VISTE le comunicazioni pervenute dalle strutture didattiche, recanti - su invito della Referente di 
Ateneo – la designazione delle e dei docenti da nominare quali propri e proprie referenti; 
 

DECRETA 
 
Art. 1 – Referenti per l’inclusione  
Sono nominati Referenti delle strutture didattiche per l’inclusione:  

• Valeria Averoldi, per il Centro linguistico di Ateneo; 

• Silvia Lampis, e Alejandro Giorgetti in qualità di supplente, per il Dipartimento di 
Biotecnologie; 

• Chiara Melloni, per il Dipartimento di Culture e civiltà; 

• Davide Quaglia, per il Dipartimento di Informatica; 

• Giorgia Pomarolli, per il Dipartimento di Lingue e letterature straniere; 

• Davide Nicola Vincenzo Gaeta, per il Dipartimento di Management; 

• Cristiano Fava, per la Facoltà di Medicina - corsi di laurea magistrale a ciclo unico; 

• Federica Canzan, per la Facoltà di Medicina - corsi di laurea e di laurea magistrale 
nell'ambito delle professioni sanitarie; 

• Mirta Florio, per la Facoltà di Medicina - corsi di laurea e di laurea magistrale in ambito 
motorio e sportivo; 

• Alessia Campolmi, per il Dipartimento di Scienze economiche; 

• Fabio Ferrari, per il Dipartimento di Scienze giuridiche; 

• Maria Gabriella Landuzzi, per il Dipartimento di Scienze umane; 

• Andrea Calanca, per il Dipartimento di Ingegneria per la Medicina di Innovazione. 
 
Art. 2 – Durata  
Le/I Referenti rimangono in carica per tre anni, salvo sopravvenuta designazione di persona diversa 
da parte della struttura didattica di afferenza.  
Alla scadenza dell’incarico, si provvede a nuova nomina Rettorale previa designazione della struttura 
didattica di afferenza. 
L’incarico è rinnovabile anche per più di una volta. 
 
  



 
 
Art. 3 – Compiti delle e dei Referenti   
Le/I Referenti, ciascuno in relazione alla propria struttura di afferenza, collaborano con la Referente 
di Ateneo per l’inclusione, con il Comitato per l’inclusione e l’accessibilità e con la UO Inclusione, in 
merito alle questioni inerenti all’inclusione universitaria di studentesse e studenti con disabilità o 
disturbi specifici di apprendimento, e più in generale di studentesse e studenti con bisogni educativi 
speciali. 
In particolare, le/i Referenti:  

• rilevano, presso la rispettiva struttura di afferenza, i bisogni anche potenziali, e le eventuali 
criticità organizzative e operative;  

• propongono azioni concrete tese a creare contesti pienamente inclusivi;  

• collaborano all’attuazione, presso la rispettiva struttura di afferenza, degli indirizzi e delle 
iniziative assunte dai competenti organi di Ateneo; 

• diffondono, presso la rispettiva struttura di afferenza, e in particolare verso docenti, 
studentesse e studenti, e personale tecnico-amministrativo, informazioni circa i servizi 
esistenti in Ateneo in materia di inclusione.  

 
Art. 4 – Rete delle e dei Referenti per l’inclusione 
L’insieme di Referenti di cui all’art. 1 costituisce la Rete delle e dei Referenti per l’inclusione, gruppo 
di lavoro informale con funzione di coordinamento, scambio informativo, supporto operativo, 
discussione di osservazioni e proposte.  
La Rete opera normalmente mediante scambio di e-mail o riunioni convocate dalla Referente di 
Ateneo, con la partecipazione del Responsabile dell’UO Inclusione e degli ulteriori soggetti che la 
stessa potrà invitare.  
 

 La Rettrice 
Prof.ssa Chiara LEARDINI 
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